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In due successi vi interventi alla radio e alla televisione *' * > 
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comune» 
Confermata da entrambi la validità dell'accordo unitario 
caio i limiti deU'azione riformatrice, a breve termine, di 

\ • - Il leader del partito 
un eventuale governo 

socialista ha indi-
delie sinistre unite 

Dal nostro corriipondente 
PARIGI — Nel giro di poche 
ore — giovedì sera alla tele
visione e ieri mattina alla ra
dio — Marchais e Mitterrand 
hanno messo le carte in. tavo
la aprendo praticamente, con 
tuia dozzina di giorni di anti
cipo e sia pure a distanza, il 
dibattito conclusivo • sull'at-
tualizzazione del ' programma 
comune che i leaders della 
sinistra ' dovranno affrontare 
al vertice* del : 14 i o :del 15 
settembre* ?••'•.< > •: . :; • • -

Conp tutta a prnbàbiUMi : que
sto confrónto indiretto, non è 
stato inutile.. anche,' /se non 
mancherà di ravvivare, la di-

. scussione nei giorni che re
stano prima del confronto 
decisivo. E non tanto perdei 
sia il segretario generale del 
PCF che il primo segretario 
del PS hanno riconfermato il 
loro • attaccamento all'Unione 
della sinistra quanto per la 
chiarezza con cui sono stati 
definiti, da una parte e. dal-

' l'altra, i rispettivi obiettivi e 
1 i margini in cui è possibile 

un negoziato serio sui tre o 
' quattro punti importanti che 

' ancora dividono' i comunisti 
dai socialisti; •;":. , . . ; - • • , 

Con ciò non vogliamo dire 
che il vertice, è - ormai una 
pura, formalità. JTuUYaltijo; Il 
vertice'.iffesta iuunr.sinqniento 
importante H e?t decisivo n dello 
sviluppo o no dell'alleanza 
che ha fatto "dena sinistra 
francese, almeno ' fino a que
sti: giorni, la forza politica in 

' ascesa ed elettoralmente più 
forte. Vogliamo dire soltanto 
che, .uscendo da un• silenzio 
spesso'ambiguo o da risposte 

. evasive alle pressanti doman
de del PCP, Mitterrand ha 
chiarito i . limiti. in cui egli 
vuole mantenére l'azione di 
uh eventuale governo di si
nistra nei cinque anni della 
legislatura e che le sue di
chiarazioni sono' ormai : un 
puntò di riferimento preciso 
per lo sviluppo futuro del 
dibattito in seno alla sinistra. 

Le richieste dei comunisti. 
alle quali sino'ad ora il Par-' 
tato socialista non aveva ri-

s d a n W f u f n S é ^ e . ^ 'il 
programma comune del 1972 
poteva ancora esprìmere la 

politica della sinistra in as
senza di un accordo sulla sua 
attualizzazione, erano in so
stanza queste: salàrio minimo 
a 2200 franchi; riduzione in 
cinque anni della gerarchia o 
ventaglio dei salari da uno a 
cinque; estensione • delle na
zionalizzazioni ai settori pe
trolifero, automobilistico e 
siderurgico; • mantenimento 
della bomba atomica nel si
stema difensivo francese ma 
nel quadro di < uno sviluppo 
della politica di distensione-e 
di disarmo. ..,:';:;) ;; fi.-:;-
- Ricapitolando " un mese ••di 
dialogo tra sordi, e ricordan
do che il PCF non aveva po
lemizzato con i socialisti per 
amore della polemica o per 
< aggredirli », ma - perché la 
Francia «deve essere infor
mata ' dei progressi compiuti 
e delle divergenze che riman
gono », Georges Marchais ave
va rivolto - giovedì sera una 
domanda al Partito sociali
sta: • « Cosa volete fare una 
volta al governo? Non basta 
proclamare, - come ha fatto 
Mitterrand,.la propria fedeltà 
all'unione della sinistra. Bi
sogna dire a cosa s ervirà 
questa unione ih caso di vit
toria, f cioè con quale pro
gramma la sinistra andrà al 
governo. E- escluso che 11 
PCF vada al potere; pat/.geejtì-
re la; crisi. I francesii-noni ca
pirebbero perché 11 fgU tuotiririi 
cambiano e la politica rima
ne la stessa». : - ( ' ' i - 1 - •'' 
yvOggi Mitterrand, come di
cevamo, ha finalmente preci
sato qual è la sua posizione 
sui1 punti controversi della 
attualizzazione ' del. program
ma comune, dopò avere rico
nosciuto che l'attualizzazione 
è necessaria e indispensabile 
entro certi limiti, cioè senza 
confondere tra loro gli ôbiet
tivi a breve, a medio' e a 
lungo termine. Il programma 
comune è uh programma di 
cinque anni, dunque a breve 
termine. In "questo brève 
termine — egli ha detto — 
un governo di sinistra, senza 
cadere « nella demagogia • o 
nella - irresponsabilità »,' non 
soltanto deve abblicàre M Tf-

delpnBlffihMi; m 
dimenticala »°W;. "foftk" 

contro l'inflazione e il rispet
to degli ; equilibri economici. 

Il premier jorgensen cede ai conservatori 

«stretta» 
Il rifiuto sistematico, da parte dei socialdemocratici, 

. di uh divèrso rapporto con gli altri partiti dei lavo
ratori -/Olanda: incarico a Den Uyl e Veringa 

. oo : i; . ni. i\i j l ^ i r - f " -

. La fluiva f,stangatati fiscale 
èarrivaUvsai lavoratori !ej*ii 
cittadioildaneaà. I-socialdemo
cratici, •che'-, governano • con 
un monocolore, dalle elezióni 
del febbraio, non hanno resi
stito alle pressioni della de
stra. interna ed esterna del 
partito, e sono stati costret
ti, a siglare con l'opposizione 
conservatrice un accordo che 
costituisce un duro colpo ai 
salari e ai livello di vita del
le famiglie meno abbienti. Le 
singole parti del piano saran
no presentate in questi gior
ni al FoQcoting (parlamento): 
l'approvazione appare sconta
ta. Il duro. programma di 
inasprimenti fiscali prevede 
on aumento dell'Iva dal 15 
al 18 per cento e aumenti 
deHe imposte .sui;tabacchi. 
augii «Jcoolid.sutta benzina, 
e deMa tassa di immatricola-
zione deOe automobili. TI go
verno canta di riscuotete con 
queste misure i cinque mi
nanti di corone (pari a 750 
miliardi di hre) in più che gli 
occorrono per far fronte al 
pauroso deficit in cui versa la 
finama pubblica, in favore 
del € pacchetto» voteranno i 

! :-'5i eocialdemocratici, i radicali, i 
ìberaii e i conservatori. 
• Pw affrantare la diftìcue 

economica del pae-
3 premier Anker Jorgen-
aveva riunito a Fonceting 

m sedani straordinaria il 22 
muto L'apertora deDa ses-
skme era stata tuttavia già 
ptiM-idMH da lunati e infrut
tuosi uLgwaui tra a partii» 
et fovemo e la tema dei 
partiti di uuposiiion» mode
rato coasei»aUk.e. i guati han-

--vv»,'-' ! ai deanmtì del aamacolore k 
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fj^; j deTANSA — i-tre 
?i?,v' ' al auverao sono riusciti a ot 

":--:-,''-r tenere, dai 

=;} nienti dfretti ad aneoerire i 
-*3.1 e^H M 
Q«. { caan m 

•X!i. 

reMM al-
et nadathn a 

<-<r -, . . . 

rey.iSi tratta, cornee evident 
te. di agevolazioni -iKatj irri
levanti concesse al; padronati}. 

n risultato di-questo ac
cordo. che sposta nuovamen
te a destra L'asse politico del 
partito di Jorgensen, è anche 
il frutto del sistematico rifiu
to della socialdemocrazia da
nese — - divèrsamente, ad e-
sempio, da quanto ha fatto 
in altre circostanze la social
democrazia svedese — a cer
care nel confronto con gli al
tri ~ partiti dei lavoratori ~ te 
possibilità di dar vita a una 
vera e propria svolta politica. 
Sono oltre 10 anni che la Dani
marca è guidata da governi 
precari, e che non si riesce 
a portare a termine una le
gislatura. Le stesse elezioni 
di febbraio — che.videro, un 
rafforzamento di tutta la sini
stra con una consistente avan
zata socialdemocratica e af
fermazioni dei comunisti, dei 
social-popolari e « dei sociali
sti di sinistra — erano state 
convocate in anticipo. In que
sti mesi Jorgensen. che pure 
aveva promesso, in dichiara
zioni rilasciate a : commen
to dei risultati, un'ammini
strazione capata», in realtà 
ha mantenuto la chiusura ai 
partiti dei lavoratori e ha su
bito gli incessanti attacchi e 
pressioni deflo setneramento 
conservatore, '.-v-: "-•••" '^•••\ 

':-'"-"":::i':-"--":.V'"..:'.'"•• -IH. :: 

LAJA — La regina Giu
liana d'Olanda ha ricevuto 
ieri sera oJop Den Uyl e Ge
rhard Veringa e ha chiesto 
joro Cai eSaVatanare lautnm ic 
noanbflità di formare al. pia 

annuncia un comunicato del
la casa reale. 

•Den UyL prinw annistro di-
e diligente 

xai il 

Vcrlapja- ntaTiacarico di €ia> 
formatore», con cai in Oanv 
da si aVsUna dd ricéve fl 
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'Di conseguenza': 1) il PS è 
d'accordo per l'aumentò del 
salario minimo a 2200 franchi 
subito. 2) Il PS giudica im
possibile ' la riduzione . della 
gerarchia dei salari da uno a 
cinque nel periodo della le
gislatura. Che sia necessario 
ridurre il divario tra salari 
alti e quelli bassi è elemen
tarmente evidente, che il PS 
sia pronto a • discutere di 
questo problema col PCF lo 
è altrettanto, che esso a lun
go termine possa anche con
venire sulle cifre fissate dai 
comunisti è probabile: ma 
non in cinque anni. 3) Il PS 
è per tutte le nazionalizza
zioni fissate . nella versione 
del 1972 del programma co
mune e considera irrealizza
bili in cinque anni gli additi
vi del PCF. che contemplano 
la nazionalizzazione comples
siva (grandi gruppi e loro fi
liali) di 1400 imprese. 11 Par
tito socialista riconosce ' che 
la nazionalizzazione della si
derurgia, per esempio, deve 
essere e uno degli scopi della 
appropriazione sociale dei 
grandi mezzi di produzione» 
e dunque dice si alla nazio-

\.j.-.H- < • : \ i. -yr-.'i-- • " ' • ' ; . . . ' > " " ' • . . 

nalizzazione della siderurgia 
come • obiettivo .. a " lungo . e 
medio termine, ma ' non a 
breve • termine. ^ (Va notato 
che qualche giórno fa Georges 
Marchais aveva dichiarato al 
« Matin ». còse sensibilmente 
analoghe avendo posto la,na
zionalizzazione della, siderur
gia tra .gli impegni irrinun
ciabili del PCF se.non sùbito, 
anche a: media ò. lunga sca
denza). :4}- Il Partitoi'sociali-; 
sta pyòr negoziare, lè'rcóìidl-
zioni ; di? mantenimento' della 
tomba;,^!!!^ 
difensivo"'^frlu$P^^^''-^ceS 
no al piano comunista c|ie.* 
secondo - Mitterrand, « toglie 
alla bomba i suoi limiti e-
sclusivamente 'difensivi "'e 
tende, a distruggere le nostre 
alleanze ».. Il leader socialista 
ha detto a questo punto: « sì 
al programma comune attua
lizzato, ' no . al . programma 
comunista».- ..''' «.•: 
i Mitterrand ha infine accu
sato «certi alleati» di avere 
aperto un dibattito «.per ri
durre l'influenza del partito 
socialista », il che — egli ha 
detto — «non è all'altezza 
del - momento .storico che la 

sinistra sta affrontando». E 
si è detto lièto' di avere a 
che fare .con un partito.'co
munista che' vuole .l'unione 
della sinistra, a differenza di 
quello portoghese, o di quello 
italiano «che — ha detto — 
cerca ' un ; accordò.-. con la 
destra». • . , ' • • - . - ; • .-.;>• 
.. Mitterrand, è noto, conosce 
approssimativamente . la ;. si
tuazione italiana ed era già 
incappato in; una •..definizione 

-di identica supèrficiàlit̂ '.: al 
congresso di Nantes ; ; questa 
sera egli incontrerà lì segre
tario del PSI Cràxi, e gli au
guriamo, dopo l'incontro di 
saperne di più sull'Italia. .•• r ' 

Le dichiarazione di Mitter--
rand avranno certamente una 
vasta eco nel paese e nella 
sinistra. Da ieri, d'altro canto, • 
l'Humanité ha annunciato la 
pubblicazione. < lunedì prossi
mo, di un numero speciale in 
cui il partito comunista farà 
il bilancio delle discussioni 
con i socialisti ed .esporrà il 
«dossier» completo sulla at
tualizzazione del programma 
comune. • ; ,* » 

Augusto Pancaldi 

il «premier» spagnòlo 
Breve scalo a Malta 

. corso ; in ' Spagna — 

ROMA — Il presidente del 
governo spagnolo Adolfo Sua-
rez ha lasciato ieri l'Italia e, 
dopo uno scalo a Malta dove 
ha incontrato il primo mini
stro Dom Mintoff. è rientrato 
a Madrid. •";-'"•'• • •' : • •* • . 

Prima - di ' lasciare "* Roma : 
Suarez era stato ricevuto ai 
Castel Gandolfo dal Papa in < 
udienza privata. Ai colloqui 
tra Paolo VI e il primo mi- j 
nistro assistevano anche mon- ì 
signor Càsaroli e il ministro ; 
degli Esteri spagnolo il che' 
lascia pensare che, malgrado 
il carattere « privato » dell'in- ? 
contro, siano stati affrontati 
i problemi in sospeso tra San
ta Sede e Spagna, come la 
revisione del Concordato del 
1953 su cui negoziati sono in 
corso da dieci anni. 

In seguito il Papa ha te
nuto a tutta la delegazione 
spagnola un discorso nel qua
le fra l'altro ha detto: «Vo
stra eccellenza ha voluto farci 
partecipi dei propositi e del
le speranze della nuova Spa
gna che si sta edificando con 
la collaborazione di tutti gli 
spagnoli. Un compito che po
ne tutti i responsabili di fron
te ad un impegno tanto bel-

— Paolo VI esprime il suo apprezzamento per l'esperienza in 
Il ' giudizio v sul. PCE — I commenti della ' stampa v madritena 

lo quanto impegnativo di co
struire una società giusta che 
permetta a tutti i cittadini di 
realizzarsi pienamente ». Il 
Papa si è rallegrato della 
«saggezza del popolo spagno
lo» nel «porre le premesse 
alla realizzazione di < questi 
obiettivi».; •'-•"'•< iv-.i ->" . i-
<-'• « La Repubblica » di ieri ha 
pubblicato una intervista del 
suo. direttore con Adolfo Sua-
reZi «Da noi — afferma tra 
l'altro il primo * ministro spa
gnolo, a proposito della situa
zione interna del suo paese — 
le distinzioni tra partiti di go
verno e partiti di opposizio
ne passano in seconda linea di 
fronte al compito enorme che 
abbiamo di fronte e che ci 
trova tutti solidalmente • im
pegnati: quello di elaborare 
una nuova costituzione e una 
nuova legalità ] democratica 
adatte alla nuova situazione 
socio-economica del paese. In 
questa prospettiva si debbono 
situare i rapporti che io ten
go con tutti i partiti e in 
particolare; i ' miei < continui 
contatti personali con Felipe 
Gonzales e . Santiago Car
dilo ». .•:-'• s 
..; * Lei — ha chiesto " La Re

pubblica" — considera il Par
tito comunista come una for
za democratica? ». 

« E' ima • forza — ha ri
sposto il primo ministro spa
gnolo — che sta lavorando 
per consolidare la democra
zia in Spagna e l'ha dimo
strato concretamente con il 
suo comportamento sia nella 
fase pre-elettorale che duran
te la campagna elettorale e: 
ora in Parlamento ». 

r i Questol giudizio ' sul Parti
to comunista spagnolo Suarez 
lo aveva già espresso nell'in
contro con i giornalisti ri
spondendo ' al solito Gustavo 
Selva, il quale gli aveva chie
sto: '•. « Che cosa pensa della 
conversione europeistica del 
PCI? ». Suarez aveva rispo
sto: «Informazioni e giudizi 
sul Partito comunista italia
no dovrebbe essere lei a for
nirle. io posso parlare del 
Partito comunista spagnolo. I 
comunisti di .Spagna, prima 
delle elezioni, durante le ele
zioni e ora al Congresso (cioè 
al Parlamento) hanno tenuto 
un -atteggiamento coerente 
con gli interessi della demo
crazia e della Spagna ». 

" ; " ' -' ' :".'"..-.- . li'*:*'. 

MADRID — La stampa spa
gnola presenta la giornata ro
mana come la • più positiva 
della « tournée » europea del 
primo . ministro. « El • Pais » 
sottolinea l'appoggio politico 
che Suarez ha < ricevuto da 
tutti i partiti durante il rice
vimento • alla residenza ? del
l'ambasciatore spagnolo a Ro
ma. In particolare « El Pais » 

., rileva che il colloquio con il 
segretario del PCI è stato 

f « quello di maggior durata e 
che, allo stesso tempo, ha 
maggiormente attirato l'atten
zione dato che per la prima 
volta si è avuto un incontro 
politico di questo genere ». -
• Il , quotidiano - cattolico 
« Ya » definisce la posizione ; 
italiana « la più chiaramen
te favorevole » alla Spagna. 
«Diario 16» titola addirittu
ra:'«Tutta l'Italia con Sua
rez » ed afferma > che « per 
Roma Madrid è un> alleato di 
grande valore » e che l'Italia, 
facendosi portavoce delle ri
chieste di Spagna, Grecia e 
Portogallo, « si colloca in una 
posizione di leader mediterra
neo» e «rafforza le proprie 
capacità di negoziazione agri
cola». — -,r. e. .•• ••;...; ••,-.,,,::< 

a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i m i i M m i i i i i i i m i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i m 

< » : : : . : 

• ' " » . " - » 

.•:-OPvU.)btò^IUirf^S\tó '£-, .iV-ì 
• ^ v : :.\:j 

; ì c » ? 

. i ; ' \ - - - ' i 

. - • • ' * 

A*\ 

garanzia sulle auto Fiat è raddoppiata: 
da 6 mesi è stata portata a 12 mesi;; 

intégrale è sempre senza limiti di chilometraggio. 
|l̂ à nuova garanzia integrale di 12 me^ 

'&: rendè l'assistenza Fiat la più completa oggi in Italia 
anche per la diffusione del Servizio e per i vantàggi offerti 

La Fiat offre questa garanzia raddoppiata ^ è 
per il livello qualitativo raggiunto dai suoi modelli. S 
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• La garanzia integrale Rat per 12 mesi ̂ ' 
5 è un importante passo per migliorare 
; i rapporti con l'automobilista e arricchisce 
• l'iniziativa "Ci pensa Fiat" avviata Tanno • 
• | scorso di cui ricordiamo gli altri vantaggi: 
J ; D prezzo chiavi in mano (uguale in tutta "n 
2^ Italia); ..-•...•.;..: *f.^_£\ 
J u D uso gratuito di una vettura sostitutiva * 
• per un fermo macchina superiore a 3 *.- 3 
J giorni nel periodo di garanzia integrale di I 
• 12 mesi; » 
2 Q garanzia di tre mesi sulle riparazioni 
• a pagamento .i J - • 
2 (applicata dal punto di assistenza Rat -1 

i che ha fatto la riparazione); ,; ; ; c\ 
» Q "Rio diretto Fiat" che dà la possibilità , 

di telefonare direttamente alla Rat -?*\ 
di Torino su un numero riservato ai ' : ' : : • 
problemi del cliente e che.trovate sul ! 

^l ibret to blu -Ci pensa Rat". ^ i- < 
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